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PREMESSA

OBIETTIVI E AREE DI INTERVENTO DELLA STRATEGIA PER LA RESILIENZA IDRICA

Fonte: rielaborazione laboratorio REF di una immagine tratta da Water Europe

principio di sussidiarietà

Strategia per 

la resilienza 

idrica

Acqua pulita

e accessibile e 

servizi sanitari 

per tutti

Costruire 

un'economia

"water smart"

Ripristinare e 

proteggere il 

ciclo 

dell'acqua

GOVERNANCE E 

ATTUAZIONE

SICUREZZA E 

PREPARAZIONE

INNOVAZIONE,

CAPACITÀ E INDUSTRIA

DIGITALIZZAZIONE

INVESTIMENTI E 

INFRASTRUTTURE

Adottata dalla Commissione il 4 giugno 2025 , la Strategia europea per la resilienza idrica colloca 

l'acqua al centro delle politiche dell'Unione, superando un’impostazione settoriale. Essa si articola 

attorno a tre obiettivi principali e da cinque ambiti di intervento trasversali:

Obiettivi principali:

1. Il ripristino e la protezione del ciclo 

dell’acqua quale condizione per un 

approvvigionamento sostenibile; 

2. La costruzione di un’economia 

“water-smart”, orientata dal principio del “water 

efficiency first”, che privilegia la riduzione della 

domanda e l’uso efficiente della risorsa prima 

dell’espansione dell’offerta; 

3. La garanzia dell’accesso universale ad acqua e 

servizi igienico-sanitari sicuri e a prezzi accessibili, 

riconosciuti come diritti fondamentali. 
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IL PUNTO DI VISTA DEGLI STAKEHOLDER

Ha evidenziato la mancanza di obiettivi quantitativi e l’insufficiente chiarezza

delle misure di prevenzione alla fonte dell’inquinamento

Ha apprezzato il riconoscimento del fabbisogno di investimenti nel settore e il

rafforzamento della Banca europea per gli investimenti. Ha segnalato un divario

tra ambizione e concretezza operativa

Sostiene una strategia coordinata basata su Polluter Pays Principle, prevenzione

e principio di sussidiarietà

Considera la digitalizzazione un elemento cruciale per il raggiungimento di una

gestione dell’acqua resiliente, efficiente e sostenibile.

Ha evidenziato il rischio che l'assenza di un quadro finanziario strutturato e di

un maggiore coordinamento con le politiche industriali e territoriali ne limiti

l'efficacia operativa.
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I PRIMI PASSI NELL’IMPLEMENTAZIONE DELLA 
STRATEGIA (1/2)

Fase iniziale 
Breve periodo 

(2026-2027)

Medio periodo

(entro il 2030)

Rafforzamento 

dell'acquis
Messa a terra 

istituzionale
Strumenti di supporto

Definizione del quadro 

istituzionale e 

organizzativo per 

l'attuazione, attivazione 

dei tavoli di 

coordinamento tra 

Commissione, Stati 

membri e principali 

autorità di settore.

Pieno enforcement della 

normativa esistente —

Direttiva quadro acque, 

Direttiva acque potabili, 

Direttiva acque reflue 

urbane — con attenzione 

particolare al 

monitoraggio, alla qualità 

dei dati e al rispetto 

dell'art. 9 WFD.

Cooperazione con la BEI 

per un programma di 

finanziamenti, Water 

Resilience Investment 

Accelerator , futura 

European Water Academy 

e Strategia europea di 

ricerca e innovazione 

sulla resilienza idrica.

Le fasi di attuazione della Water Resilience Strategy
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LE PRIORITÀ DI INTERVENTO NEL SISTEMA IDRICO 
ITALIANO

Le criticità strutturali del sistema italiano

 Elevata frammentazione 

della governance

 Ritardi nell’attuazione della 

Direttiva quadro sulle 

acque

 Livelli ancora significativi di 

perdite di rete

 Squilibri territoriali nella 

disponibilità della risorsa

 Tensioni crescenti tra usi 

civili, agricoli e produttivi
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L’INDICATORE DI RESILIENZA IDRICA ARERA NEL 
CONTESTO DELLA STRATEGIA EUROPEA (1/2)

• La Commissione sottolinea la necessità di sviluppare indicatori specifici in grado di misurare in

modo sistematico la disponibilità della risorsa, la pressione esercitata dai diversi usi e la capacità

di adattamento dei sistemi idrici.

• L'esperienza italiana di ARERA, grazie all’introduzione del macro-indicatore M0, rappresenta

un caso avanzato e già strutturato, che potrebbe costituire un utile riferimento a livello europeo.

MACRO-INDICATORE M0 — RESILIENZA IDRICA

M0a equilibrio 

risorsa/fabbisogni

M0b Bilancio idrico 

complessivo 

Misura il grado di equilibrio tra disponibilità della risorsa e fabbisogni 

del sistema servito: rappresentazione sintetica della vulnerabilità dei 

territori rispetto a condizioni di stress idrico.

Ricostruisce il bilancio della risorsa integrando consumi civili, agricoli 

e industriali , volumi importati/esportati e diverse fonti di 

approvvigionamento: falde, invasi, corpi idrici superficiali, 

dissalazione, riuso.
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L’INDICATORE DI RESILIENZA IDRICA ARERA NEL 
CONTESTO DELLA STRATEGIA EUROPEA (2/2)

• La Delibera ARERA 581/2025/R/IDR consolida l’approccio graduale all’indicatore M0b di 

resilienza idrica. 

• L’M0b resta inizialmente uno strumento conoscitivo e di monitoraggio, volto a ricostruire il 

bilancio complessivo della risorsa. 

• Gli esiti dell’indicatore non producono penalità automatiche né automatica imputazione degli 

squilibri osservati. 

• La Delibera privilegia validazione dei dati, miglioramento informativo e coordinamento 

istituzionale. 

• La piena valorizzazione incentivante dell’M0b è rinviata a fasi successive. 

• L’efficacia dell’indicatore dipende anche da strumenti esterni ad ARERA: concessioni, 

monitoraggi quantitativi e pianificazione di bacino. 

ARERA 581/2025/R/IDR
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LE CONCESSIONI DI DERIVAZIONE

Stato delle cose

Procedure d’infrazione

Che occasione è

Molte concessioni risalgono a tempo addietro e non sono compatibili con i reali fabbisogni

idrici attuali e con la scarsità legata al cambiamento climatico. Ciò genera diverse criticità, tra

cui la gestione delle emergenze idriche.

La CE ha contestato che l'ordinamento italiano non garantisce la registrazione completa di

tutti i permessi di prelievo e di invaso né assicura che tali titoli siano sottoposti a revisione

periodica.

Non si tratta di un mero adeguamento formale agli obblighi europei, ma di un passaggio chiave

per aggiornare il quadro concessorio nazionale alla luce delle mutate condizioni di

disponibilità della risorsa, del nuovo assetto demografico e dell'intensificazione dei consumi

Ripensare le concessioni dei grandi invasi in chiave multiuso, superando logiche mono-

funzionali permetterebbe poi di integrare, in modo ordinato, uso potabile, fabbisogni agricoli,

produzione idroelettrica e riduzione del rischio idrogeologico.



9/18Strategia europea per la resilienza idrica: gli ingredienti di un cambio di prospettiva. Monselice, 28 Maggio 2026 9/17

I RITARDI DELL’ITALIA NELL’ATTUAZIONE DELLA 
DIRETTIVA QUADRO SULLE ACQUE (1/2)

Informazioni economiche incomplete

Nei Piani di Gestione dei Bacini Idrografici l’analisi economica dell’uso dell’acqua è presente, ma spesso poco 

dettagliata e poco usata nelle decisioni.

Segnali di prezzo deboli

Manca una valutazione sistematica dell’efficacia delle tariffe nel promuovere l’efficienza idrica.

Criticità nel comparto agricolo

I contributi irrigui non sempre incentivano un uso efficiente e, nell’autoapprovvigionamento, mancano 

sistemi adeguati di misurazione e monitoraggio.

Lacune nei dati sui prelievi

A livello europeo persistono carenze nella misurazione delle estrazioni agricole e delle pressioni da 

fertilizzanti e pesticidi.

Applicazione parziale del principio “chi inquina paga”

Mancano dati solidi sui costi ambientali e non è chiaro se i settori utilizzatori contribuiscano in modo 

proporzionato alle pressioni esercitate.

Fonte: “Water Framework Directive: 7th Implementation Report”, Commissione europea, 2024. Disponibile all’indirizzo: 
https://environment.ec.europa.eu/topics/water/water-framework-directive/implementation-reports_en

https://environment.ec.europa.eu/topics/water/water-framework-directive/implementation-reports_en
https://environment.ec.europa.eu/topics/water/water-framework-directive/implementation-reports_en
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IL RIUSO DELLE ACQUE REFLUE COME LEVA STRATEGICA PER LA RESILIENZA IDRICA

Fonte: elaborazione Laboratorio REF

La Strategia richiama la necessità di superare un approccio meramente infrastrutturale, 
ponendo al centro segnali di prezzo coerenti, strumenti economici incentivanti e una 
governance integrata della risorsa, in linea con i principi dell’articolo 9 della Direttiva quadro sulle 
acque. 

RIUSO E SCELTE DI PRICING: UN QUADRO IN 
EVOLUZIONE (1/2)
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I RITARDI DELL’ITALIA NELL’ATTUAZIONE DELLA 
DIRETTIVA QUADRO SULLE ACQUE (2/2)

• La Direttiva (UE) 2020/2184 sulle acque potabili, adottata nel 2020 a livello europeo, è stata recepita 

nell’ordinamento nazionale italiano con il d.lgs. n. 18/2023 e successivamente modificata nel 2025 con 

il d.lgs. correttivo n. 102/2025.

• A fine aprile 2026, la Commissione europea ha avviato una procedura d’infrazione nei confronti 

dell’Italia per il suo non corretto recepimento (INFR(2026)2038), evidenziando diverse carenze 

nella trasposizione nazionale. 

• Tra le principali criticità figurano la limitazione dell’ambito di applicazione della valutazione dei 

rischi dei sistemi di distribuzione domestici, il rinvio di alcuni obblighi, l’assenza dell’obbligo di 

informare le persone vulnerabili sulle modalità di accesso all’acqua potabile, una disciplina 

delle deroghe non pienamente conforme nonché la mancanza di un valore guida per gestire la 

presenza di metaboliti di pesticidi non rilevanti nell’acqua potabile. 

• L’Italia ha due mesi per rispondere ai rilievi della Commissione; in caso contrario, la procedura 

potrà proseguire con l’emissione di un parere motivato.

L’Italia in procedura di infrazione per la Direttiva sulle acque potabili
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RIUSO E SCELTE DI PRICING: UN QUADRO IN 
EVOLUZIONE (2/2)

LA QUESTIONE DEL PRICING  PER IL RIUSO DELLE ACQUE REFLUE

Fonte: elaborazione Laboratorio REF

11

Art. 7 DL 30 marzo 2023, 

n. 39 (c.d. DL Siccità)

Ricomprende le attività di 

affinamento e riuso delle acque 

reflue nel perimetro del SII

Coordinamentocon autorità 

competenti e rispetto della 

normativa ambientale

Consente la regolazione 

economica e tariffaria da parte di 

ARERA

12
INCLUSIONE DEL RIUSO NEL 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

IL TRATTAMENTO TARIFFARIO 

DEL RIUSO NELL'MTI4

Copertura in tariffa dei costi 

di trattamento e affinamento

Introduzione del premio 

specifico RIU, legato al 

contenimento dei volumi trattati 

ma non effettivamnte riutilizzati

Tariffa di riuso potrebbe ridurre 

volumi effettivamente riutilizzati

In assenza di tariffa dedicata spinta a 

fornitura a corrispettivo nullo con 

costi integralmente socializzati in 

tariffa

RIFORMA DEI CANONI E 

NUOVO ASSETTO ECONOMICO

Rinvio alle regioni per la 

definizione dei canoni di 

riuso (art.13 DPR)

13

Le risorse derivanti dai canoni 

possono finanziare gli interventi di 

riuso

La quota non coperta dei costi 

incremntali di affinamento rimane a 

carico del SII

Obiettivo: limitare 

l'impatto sulle tariffe 

del SII
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L’IMPORTANZA DI MISURARE I CONSUMI PER UTENZA

Stato delle cose

In Italia ci sono criticità non soltanto negli usi agricoli e industriali, ma anche nel comparto dei 

consumi idropotabili: il parco contatori risulta ancora molto obsoleto e la diffusione dei 

contatori smart procede a ritmo disomogeneo sul territorio nazionale. A ciò si aggiunge una 

criticità sul lato della domanda finale: gli utenti indiretti in molti casi non dispongono di 

misuratori individuali per il riparto dei consumi.

Che occasione è

La modernizzazione dei sistemi di misura si configura come una riforma abilitante: senza un 

salto di qualità sul fronte della misurazione, i segnali di prezzo rimangono attenuati, la gestione 

della domanda inefficace e la resilienza complessiva dei sistemi idrici strutturalmente indebolita.

La Strategia individua nel rafforzamento dei sistemi di misura e monitoraggio una condizione 

abilitante per la gestione della domanda, per l'efficacia del principio water efficiency first e 

per la credibilità dei segnali di prezzo
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RIFLESSIONE SULL’ATTUALE ASSETTO DI GOVERNANCE

Le esigenze infrastrutturali e tecnologiche legate all'adattamento climatico 

richiedono economie di scala difficilmente sostenibili da gestori di ridotte 

dimensioni.

La riforma avviata con la legge Galli (l. 36/1994) aveva individuato 

nell'Ambito Territoriale Ottimale lo strumento per superare la 

frammentazione del settore, ma permane ancora una forte disomogeneità.

Un ulteriore elemento da considerare riguarda la scala di gestione del 

sistema idrico italiano, che è caratterizzato da un elevato numero di gestori 

di dimensioni medio-piccole, con capacità tecniche, finanziarie e 

organizzative spesso insufficienti ad affrontare le sfide poste dalla Strategia 

europea per la resilienza idrica.
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CONCLUSIONI

• La Strategia europea segna un cambio di approccio: l’acqua è una questione trasversale legata a

sicurezza, competitività, equità sociale e adattamento climatico.

• Poiché la Commissione punta soprattutto sull’attuazione delle regole esistenti, la resilienza idrica

dipende dalla capacità degli Stati membri di trasformare gli indirizzi europei in riforme

concrete.

• Per l’Italia, le principali criticità riguardano governance frammentata, ritardi sulle concessioni,

segnali di prezzo deboli e carenze nei sistemi di monitoraggio.

• L’indicatore M0 di ARERA rappresenta una

buona pratica ma servono anche interventi

legislativi su prelievi, misurazione e

governance.

• La Strategia può diventare l’occasione per

ricomporre in modo organico le riforme su

concessioni, pricing, misurazione dei consumi

e gestione della risorsa.
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CONTATTI

REF Ricerche

Via Aurelio Saffi, 12 - Milano 

info@refricerche.it

www.refricerche.it
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I PRIMI PASSI NELL’IMPLEMENTAZIONE DELLA 
STRATEGIA (2/2)


